
BEATO  

MARCO DE MARCHIO  

DA MONTEGALLO,  

SACERDOTE  
30 gennaio  

 
Figlio del feudatario Chiaro De Marchio nacque nel 1425 a 
Montegallo nei pressi di Ascoli Piceno. Frequentò le università 
di Perugia e di Bologna, dove si addottorò in legge e in medici-
na. Sposò Chiara de’ Tibaldeschi, di nobile famiglia, con la 
quale convisse castamente; l’anno successivo morì il padre e gli 
sposi di comune intesa scelsero la vita religiosa, lei entrando 
tra le Clarisse del convento di Santa Maria “delle donne” in 
Ascoli e lui tra i Francescani Osservanti sotto la guida del 
confratello e corregionale san Giacomo da Monteprandone det-
to “della Marca”. Prese ad operare contro le due principali pia-
ghe del secolo: le discordie civili e l’usura istituendo i Monti di Pietà. Insieme con il beato Domenico da 
Leonessa costituì il Monte di Ascoli nel 1458; in seguito da solo istituì quelli di Fabriano (1470), Fano 
(1471), Arcevia (1483), Vicenza (1486). Si adoperò con la nuova tecnica della stampa a diffondere il Van-
gelo. Morì a Vicenza il 19 marzo 1496 e venne sepolto nella chiesa di San Biagio Vecchio. Il culto sorto do-
po la sua morte ebbe una definitiva conferma da Gregorio XVI, il 20 settembre 1839.  

 
[Memoria liturgica ufficiale: 19 marzo].  
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                              Mt 25, 34.36.40 
 

«Venite, benedetti del Padre mio», dice il Signore;  
«ero malato e mi avete visitato».  
«In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto  
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli,  
l’avete fatto a me». (T. P. Alleluia)   
 
COLLETTA  
 

O Dio, che nell’amore verso di te e verso i fratelli  
hai compendiato i tuoi comandamenti,  
fa’ che ad imitazione del beato Marco da Montegallo  
dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo,  
per essere da te benedetti nel regno dei cieli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 



SULLE OFFERTE  
 

Accogli i nostri doni, o Padre,  
in questo memoriale dell’infinito amore del tuo Figlio,  
e per l’intercessione dei tuoi santi,  
confermaci nella generosa dedizione a te e ai fratelli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Gv 15, 13 
 

Nessuno ha un amore più grande di questo:  
dare la sua vita per i propri amici. (T. P. Alleluia)   
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Padre, che ci hai fatti tuoi commensali,  
donaci di imitare l’esempio del beato Marco,  
che si consacrò a te con tutto il cuore  
e si prodigò instancabilmente per il bene del tuo popolo,  
e di progredire nella via della carità  
per possedere l’eredità eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


